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Economia 

Bologna si aggiudica l’Expo internazionale 

dell’orticoltura. Si terrà sotto le Due Torri dal primo 

maggio al 31 ottobre 2019. 

Ultimo aggiornamento: 23 gennaio 2017  

Expo 

orticoltura, la delegazione bolognese in Germania  

Expo orticoltura, la delegazione bolognese in Germania 

Bologna, 23 gennaio 2017 - Si terrà a Bologna nel 2019 l'International Horticultural Exposition, 

l'Expo dedicato al mondo del florovivaismo e dell'orticoltura. Sarà dedicato a tutto quel che ruota 

intorno alla rigenerazione e all’agricoltura urbana, quindi all’evoluzione nel segno della 

sostenibilità: questi i temi proposti nella candidatura. Le parole chiave sono 'Grow Green, Eat 

Green, Live Green'.  Il capoluogo emiliano è stato selezionato dal Comitato esecutivo dell’AIPH, 

riunitosi a Ratingen (Germania) in occasione dell’annuale convention.  Dal 1 maggio al 31 ottobre 

2019 Bologna sarà al centro dell'esposizione internazionale, ciò grazie all'impegno di Comune, 

Regione, Camera di Commercio, Caab, Bologna Welcome e Alessandro Rosso Group affiancati da 

Fico Eataly World. La manifestazione coinvolgerà varie aree della città: oltre a Fico, il Comune 

metterà a disposizione Giardini Margherita, Montagnola e Parco Nord. Saranno coinvolti anche 

i giardini interni dei palazzi storici cittadini.  Presenti oltre 50 Paesi espositori, oltre 500 aziende, 

previsti oltre 1.500 appuntamenti e 2 milioni e mezzo di visitatori. 

http://www.ilrestodelcarlino.it/bologna/economia/expo-orticoltura-2019-1.2832320
http://www.ilrestodelcarlino.it/bologna/fico-eataly-world
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Florovivaismo e orticoltura, a Bologna l'Expo 

tematico 2019 

Dal primo maggio al 31 ottobre, con oltre 50 Paesi espositori  

APPUNTAMENTI     Pubblicato il: 23/01/2017 18:40 

L’Expo torna in Italia: quello tematico per il florovivaismo e l’orticoltura a cura dell’Aiph, l’Associazione 
mondiale di Produttori del Florovivaismo federata al Bie, International Bureau of Exposition. Dal primo 
maggio al 31 ottobre 2019 i riflettori saranno puntati su Bologna&Emilia Romagna Expo che 
avrà per claim 'Grow Green. Eat Green. Live Green' e sarà dedicato a tutto ciò che ruota intorno alla 
rigenerazione e all’agricoltura urbana, quindi all’evoluzione nel segno della sostenibilità. Lo ha deciso il 
Comitato esecutivo dell’Aiph, riunitosi a Ratingen (Germania). 

Il progetto accolto oggi dall’Aiph era stato elaborato nei mesi scorsi grazie a un impegno di squadra al quale 
hanno concorso la Regione Emilia Romagna, il Comune di Bologna, la Camera di Commercio, Caab - Centro 
Agroalimentare, Bologna Welcome e Alessandro Rosso Group (gruppo specializzato nell'accoglienza e 
organizzazione a supporto degli Expo), affiancati da Fico Eataly World. 

Bologna&Emilia Romagna Expo 2019 si propone come esperienza 'diffusa' sul territorio cittadino: sarà infatti 
allestito fra l’area del Caab, Centro Agroalimentare di Bologna in cui troverà ospitalità la Fabbrica Italiana 
Contadina, e si irradierà nelle aree di Parco Nord, Montagnola e Giardini Margherita, coinvolgendo anche 
decine di giardini interni dei palazzi storici cittadini. 

Sono previsti oltre 2 milioni e mezzo di visitatori, oltre 50 Paesi espositori, un centinaio di 
delegazioni internazionali, con la partecipazione di almeno 500 aziende e con l’organizzazione di oltre 1500 
eventi in sei mesi. 

"Siamo felici di questo prestigioso riconoscimento - hanno dichiarato il dg Caab Alessandro Bonfiglioli e l’ad 
Eataly World Tiziana Primori - Ci siamo spesi molto per l’elaborazione e il perfezionamento della proposta 
negli ultimi mesi: un impegno tenuto sottotraccia, che ha dato però i suoi frutti". 

Il Comitato Esecutivo Aiph ha definito l’assegnazione di un ulteriore Expo, quello 2022, al Qatar: si tratta 
dell’Expo di categoria A1, dedicato al rinverdimento delle aree desertiche. Nel 2019 Bologna sarà invece 
idealmente gemellata a Pechino, città sede dell’Expo A1. 

  

TAG: Bologna, florovivaismo, orticoltura, Expo 
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Bologna conquista l’Expo 2019 su florovivaismo e orticoltura 

 

 
L’Expo torna in Italia: quello tematico per il florovivaismo e l’orticoltura a cura dell’AIPH, l’Associazione 

mondiale di Produttori del Florovivaismo federata al BIE, International Bureau of Exposition. Dal primo 

maggio al 31 ottobre 2019 i riflettori saranno puntati su Bologna & Emilia Romagna Expo che avrà per 

claim “Grow Green. Eat Green. Live Green” e sarà dedicato a tutto quel che ruota intorno alla 

rigenerazione e all’agricoltura urbana, quindi all’evoluzione nel segno della sostenibilità. Lo ha deciso 

nella mattinata di oggi, lunedì 23 gennaio, il Comitato esecutivo dell’AIPH, riunitosi a Ratingen 

(Germania) in occasione dell’annuale Convention dedicata alla valutazione delle applications. Bologna 

e l’Emilia Romagna hanno dimostrato di poter mettere in campo esperienza e know how: il progetto 

accolto oggi dall’AIPH era stato elaborato nei mesi scorsi grazie a un impegno di squadra al quale 

hanno concorso la Regione Emilia Romagna, il Comune di Bologna, la Camera di Commercio, CAAB – 

Centro Agroalimentare, Bologna Welcome e Alessandro Rosso Group (gruppo specializzato 

nell’accoglienza e organizzazione a supporto degli Expo), affiancati da FICO Eataly World, il Parco 

Agroalimentare risultato prezioso valore aggiunto nella valutazione odierna degli esperti AIPH. La 

proposta bolognese è stata illustrata dalla delegazione composta dalla Vicesindaco Marilena Pilati, dal 

Direttore Generale CAAB Alessandro Bonfiglioli con il Direttore Marketing Duccio Caccioni e dall’AD 

Eataly World Tiziana Primori. Bologna & Emilia Romagna Expo 2019 si propone come esperienza 

“diffusa” sul territorio cittadino: sarà infatti allestito fra l’area del CAAB, Centro Agroalimentare di 

Bologna in cui troverà ospitalità la Fabbrica Italiana Contadina, e si irradierà nelle aree di Parco Nord, 

Montagnola e Giardini Margherita, coinvolgendo anche decine di giardini interni dei palazzi storici 

cittadini. Sono previsti oltre 2 milioni e mezzo di visitatori, oltre 50 Paesi espositori, un centinaio di 

delegazioni internazionali, con la partecipazione di almeno 500 aziende e con l’organizzazione di oltre 

1500 eventi in sei mesi. «Siamo felici di questo prestigioso riconoscimento – hanno dichiarato il DG 

CAAB Alessandro Bonfiglioli e l’AD Eataly World Tiziana Primori, poco dopo la notizia 

dell’approvazione del progetto – Ci siamo spesi molto per l’elaborazione e il perfezionamento della 

proposta negli ultimi mesi: un impegno tenuto sottotraccia, che ha dato pero’ i suoi frutti. La 

presentazione di oggi è avvenuta sul piano formale, alla presenza del Comitato esecutivo che ha 

dimostrato di apprezzare l’intervento della Vicesindaco, così come il coinvolgimento sinergico delle 

istituzioni di Bologna e della Regione Emilia Romagna, oltre al raccordo strategico con il Parco FICO 

Eataly World». 
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Tra due anni Bologna diventerà la capitale mondiale di florovivaismo e l’orticoltura: previsti 2 

milioni e mezzo di visitatori. L’area si chiamerà “Bologna & Emilia Romagna Expo 2019”  

“Grow Green. Eat Green. Live Green”. È il claim che dall’1 maggio al 31 ottobre del 2019 

caratterizzerà l’Expo tematico per il florovivaismo e l’orticoltura che si terrà a Bologna. Lo ha 

deciso il comitato esecutivo dell’AIPH (Associazione mondiale di Produttori del Florovivaismo), 

associazione federata al BIE (International Bureau of Exposition), lunedì 23 gennaio a Ratingen 

(Germania) in occasione dell’annuale Convention dedicata alla valutazione delle applications. 

Il progetto bolognese è stato elaborato da un team al quale hanno concorso la Regione Emilia 

Romagna, il Comune di Bologna, la Camera di Commercio, CAAB – Centro Agroalimentare, 

Bologna Welcome e Alessandro Rosso Group (gruppo specializzato nell’accoglienza e 

organizzazione a supporto degli Expo), affiancati da FICO Eataly World, il Parco Agroalimentare 

che, secondo quanto si legge nella nota diffusa è “risultato prezioso valore aggiunto nella 

valutazione degli esperti AIPH. 

Ad illustrare la proposta bolognese in Germania una delegazione composta dalla Vicesindaco 

Marilena Pilati, dal Direttore Generale CAAB Alessandro Bonfiglioli con il Direttore Marketing 

Duccio Caccioni e dall’AD Eataly World Tiziana Primori. 

“Bologna & Emilia Romagna Expo 2019 sarà un’esperienza “diffusa” sul territorio cittadino: sarà 

infatti allestito fra l’area del CAAB, Centro Agroalimentare di Bologna in cui troverà ospitalità la 

Fabbrica Italiana Contadina, e si irradierà nelle aree di Parco Nord, Montagnola e Giardini 

Margherita, coinvolgendo anche decine di giardini interni dei palazzi storici cittadini. Sono previsti 

oltre 2 milioni e mezzo di visitatori, oltre 50 Paesi espositori, un centinaio di delegazioni 

internazionali, con la partecipazione di almeno 500 aziende e con l’organizzazione di oltre 1500 

eventi in sei mesi”. 

«Siamo felici di questo prestigioso riconoscimento – hanno dichiarato il DG CAAB Alessandro 

Bonfiglioli e l’AD Eataly World Tiziana Primori, poco dopo la notizia dell’approvazione del 

progetto – Ci siamo spesi molto per l’elaborazione e il perfezionamento della proposta negli ultimi 

mesi: un impegno tenuto sottotraccia, che ha dato pero’ i suoi frutti. La presentazione di oggi è 

avvenuta sul piano formale, alla presenza del Comitato esecutivo che ha dimostrato di apprezzare 

l’intervento della Vicesindaco, così come il coinvolgimento sinergico delle istituzioni di Bologna e 

della Regione Emilia Romagna, oltre al raccordo strategico con il Parco FICO Eataly World». 
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(ER) BOLOGNA. MEROLA ANTICIPA CRITICHE: EXPO NON È SPECULAZIONE 

E PORRÀ BASI PER BOSCO PARCO NORD; SI SPERA SU 240 MLN DI INDOTTO (DIRE) 

Bologna, 23 gen. - L''International horticultural exposition, l''Expo tematico dedicato al 

florovivaismo e all''orticultura che si terra'' a Bologna nel 2019, "e'' tutto tranne che una 

speculazione edilizia. Si parla di infrastrutture verdi, un segnale forte per la citta'' che caratterizzera'' 

ulteriormente Fico per il suo valore ambientale". Mette le mani avanti il sindaco, Virginio Merola, 

presentando l''evento insieme all''assessore alla Promozione della citta'', Matteo Lepore. Merola ci 

tiene dunque a "prevenire qualsiasi possibile preoccupazione. Non si cementifica nulla", assicura il 

primo cittadino: "Stara'' a noi decidere quali strutture tra quelle che saranno installate sono di 

interesse pubblico" e quindi resteranno in piedi, "in particolare in Montagnola e al Parco nord", due 

delle location dell''Expo insieme a Fico (aprira'' il 4 ottobre, ribadisce Merola: "Li aspetto al varco") 

e ai giardini Margherita. Per questi ultimi e per la Montagnola, tra l''altro, si tratta di un ritorno dopo 

la storica esposizione del 1888: "Ripetiamo quell''esperienza ripartendo dal verde urbano", 

sottolinea Merola. Tolta la Montagnola, poi, il sindaco segnala che l''evento, pur attendendosi 2,5 

milioni di visitatori, "non impattera'' sul centro", coinvolgendo soprattutto luoghi che saranno ben 

dotati di parcheggi e raggiungibili da mezzi pubblici e in gran parte elettrici, assicura Merola. Uno 

sguardo in piu'' Merola lo da'' al Parco nord, confermando l''annunciato bosco: "E'' nell''accordo del 

Passante, e'' gia'' stabilito chi lo deve fare. Non sono chiacchiere". A questo punto, pero'', "il nostro 

problema e'' sintonizzare, vedere quello che puo'' mettere d''accordo quelli di Expo con quelli di 

Autostrade- afferma Merola- in modo che le installazioni nel parco non siano in contrasto con i 

lavori o con quello che fara'' dopo Autostrade".(SEGUE) (Pam/ Dire) 19:42 23-01-17 NNNN  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




